
Un po’ di chiarezza sulla TARI 

 

Egregio direttore, 

ho letto con sorpresa l’articolo “La TARI aumenta? Tutto falso”, pubblicato dalla Sua testata lunedì 
10 luglio. L’articolo riporta una serie di affermazioni del Sindaco di Peccioli che mi chiama 
personalmente in causa, attribuendo a me e alla mia lista affermazioni a suo dire “totalmente 
inesatte”, peraltro pubblicate su un altro quotidiano. Poiché invece trovo del tutto inesatte, per usare 
un eufemismo, le affermazioni del Sig.Macelloni, la prego di voler dare spazio a questa mia replica. 

Sostiene il Sig.Macelloni che “la spesa per lo smaltimento e trattamento dei rifiuti è identica a quella 
dell'anno passato ed è inferiore a quella dell'anno precedente”. Prendo atto (con un atto di fede, in 
quanto al momento di approvare le nuove tariffe in Consiglio Comunale, il Sindaco non ci ha fornito 
i dati completi relativi al costo del servizio) che la spesa complessiva di quest’anno è la stessa 
dell’anno passato. Trovo invece strabiliante la seconda parte dell’affermazione in quanto, dai 
documenti che l’Amministrazione ci ha fornito negli anni precedenti (che riporto sotto), si apprende 
che il costo complessivo del servizio è stato il seguente: 

 anno 2015: 439.151,19€ 

 anno 2016: 457.438,06€ 

Si apprende inoltre, dai medesimi documenti, che la ripartizione del costo tra utenze domestiche e 
utenze non domestiche è stata modificata come segue: 

 anno 2015: 71,32% a carico delle utenze domestiche 

 anno 2016: 73,68% a carico delle utenze domestiche 

Possono sembrare piccoli scostamenti, ma messi insieme costituiscono un aumento di quasi l’8% 
della quota del costo a carico delle utenze domestiche. È un aumento medio dell’8% che tutti i 
cittadini di Peccioli si stanno ritrovando in bolletta quest’anno, anziché l’anno scorso, perché per “un 
errore” la delibera di aggiornamento delle tariffe 2016 fu approvata in ritardo, e dunque annullata. 

Comprendo che per un Sindaco sia sempre difficile giustificare un aumento di tariffe e tributi. Ciò 
che però non mi è possibile giustificare è il tentativo di mistificare la realtà, sostenendo peraltro che 
la mia lista affermi il falso. È infatti vero che le nuove disposizioni legislative impongono di 
rimodulare le tariffe in modo da tener conto del numero di abitanti, e non solo dei mq dell’abitazione, 
dunque il costo del servizio è ripartito in modo da penalizzare maggiormente le famiglie più 
numerose. È invece del tutto falso che non ci sia stato un aumento medio (dell’8%, appunto) per tutte 
le famiglie del Comune. Tant’è che per trovare un controesempio il Sindaco è costretto a citare il caso 
di un singolo abitante in un appartamento di 200 mq! Converrà con me che questo non è certo 
l’esempio tipico di utenza domestica. 

L’operazione del Sig.Macelloni è piuttosto chiara: cercare di far passare l’idea che non ci sia alcun 
aumento della tariffa sui rifiuti, ma solo una rimodulazione imputabile a direttive nazionali. In 
questo modo, anche se la maggior parte dei contribuenti si ritroverà una bolletta più salata, ciascuno 
riterrà di essere cascato nella fascia sfortunata a cui è toccato un aumento per colpa dello Stato 
centrale. Purtroppo le cose non stanno così, e sarebbe molto meglio se chi ci amministra evitasse di 
prenderci per il naso. 



Su una cosa comunque ha ragione, il Sig.Macelloni: in altri comuni l’introduzione delle stesse 
direttive non ha prodotto le stesse polemiche. Forse perché in altri comuni, come ad esempio Palaia, 
le tariffe della TARI sono mediamente diminuite, anziché aumentare, e questo grazie anche 
all’introduzione della raccolta porta a porta, da lui tanto vituperata. 

Peccioli, 12 luglio 2017 

Davide Castagni Fabbri 
capogruppo consiliare 
Lista civica Un Comune per Tutti 

 

 

 

 

Di seguito uno stralcio dei documenti approvati l’anno scorso e l’anno precedente. 
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Anno 2016: 

 

 



 

 

 


